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1) Sedi di raccolta 
I punti di raccolta ove vengono conferiti tutti i rifiuti prodotti da FCE sono: 

- Officina Catania Borgo, Via Proserpina Snc; 
- Officina Adrano Nord, sito sulla S.S.184; 
- Officina Catania Porto, Via Cardinale Dusmet. 

Qualora durante la vigenza contrattuale dovessero insorgere nuove esigenze, FCE potrà chiedere 
all’Aggiudicatario il ritiro dei rifiuti anche in luoghi diversi da quelli sopra elencati. 

2) Variazioni delle sedi di raccolta 
In caso di sopravvenute modifiche dei processi produttivi di rifiuti e/o di riorganizzazioni aziendali, il 
numero e l’ubicazione delle sedi di raccolta di cui al precedente punto 1, possono subire variazioni in 
aumento o in diminuzione. 

3) Tipologia e quantitativi dei rifiuti prodotti 
Nella tabella (Allegato C) sono riportate le tipologie di rifiuti oggetto del servizio, identificate dal relativo 
codice CER, e, a fianco, sono indicati i quantitativi cui si stima l’ammontare della produzione per l’intera 
durata dell’appalto. 
Si fa presente che la quantificazione dei rifiuti prodotti dalla Stazione Appaltante è soggetta a variazioni non 
facilmente determinabili, essendo la produzione di rifiuti correlata strettamente alleesigenze di servizio. Di 
conseguenza, i dati relativi ai quantitativi di rifiuti stimati sono da ritenersi puramente indicativi. 

4) Ritiro di rifiuti non previsti 
Per i servizi di prelievo di materiale i cui codici CER non sono espressamente previsti dal presente 
Capitolato, si procederà al concordamento di nuovi prezzi. Qualora non si raggiunga l’accordo su un nuovo 
prezzo, FCE ha facoltà di acquisire il nuovo servizio da altro fornitore. 

5) Normativa richiamata e requisiti di conformità 
Il servizio oggetto della presente procedura dovrà essere, in tutto, conforme alle prescrizioni delle leggi 
edei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore nella UE e in Italia o che vengano emanati in 
corso d’opera, anche relativamente agli eventuali aspetti e particolari non riportati nel presente Capitolato. 
In particolare per la vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti ci si riferisce a: D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i., D.P.R. 254/2003, D.M. 406/1998 e vigente normativa ADR. 
Salvo quanto disposto in contratto, si richiamano, inoltre, le seguenti norme di osservanza cui si rinvia: 
• D.Lgs. 50/2016; 
• D.Lgs. 81/08; 
• D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs.50/2016”; 
• R.D. n. 2440/1924 "Disposizioni in materia di Patrimonio e Contabilità dello Stato"; 
• R.D. n. 827/1924 "Regolamento per la Contabilità dello Stato"; 
• Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità; 
• Codice Civile; 
• Normativa antimafia; 
• Normativa in materia di imposte, tasse e contributi; 
• Normativa sulla privacy; 
• Normativa su retribuzioni, previdenza e assicurazioni, sicurezza dipendenti e collaboratori; 
• Normativa tecnica specifica e quelle Europee in materia. 
• Normativa specifica sulla gestione dei rifiuti come precisato nel capitolato parte tecnica. 
L’Aggiudicatario, per l’attività da svolgersi presso i locali di FCE, si impegna a rispettare le norme sulla 
sicurezza, comprese quelle della Stazione Appaltante, osservando in particolare le disposizioni previste 
dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08. 

6)  Obblighi dell’Aggiudicatario 
L’Aggiudicatario provvede ai seguenti adempimenti: 

 Ritira, nel rispetto della vigente normativa, i contenitori pieni di rifiuti prodotti nei luoghi di cui al 
punto 1 del presente Capitolato e provvede al trasporto e conferimento degli stessi ad apposito ed 
autorizzato impianto di gestione (recupero/smaltimento); 

 Rilascia, contestualmente alle operazioni di prelievo del rifiuto, il relativo formulario di 
identificazione  - di cui all’art. 193 (trasporto dei rifiuti) del D. Lgs. n.152/2006 - compilato in ogni 



sua parte (ad eccezione dei campi compilabili solo a seguito del prelievo e della consegna 
all’impianto finale); 

 Restituisce la quarta copia dei formulari di cui all’art. 193 del D. Lgs. n. 152/2006 entro i tempi e 
secondo le modalità previsti dalla normativa vigente; detta documentazione dovrà essere allegata 
alla fattura relativa al servizio del mese di riferimento, pena la non liquidazione della stessa; 

 Garantisce la continuità e la puntualità del servizio anche nel caso di guasti riportati dai mezzi di 
trasporto o di chiusura e/o fermata temporanea dell’impianto di stoccaggio provvisorio o di 
smaltimento finale, provvedendo a propria totale cura e spese, e pertanto senza alcuna variazione 
di prezzo, al percorso di smaltimento alternativo ovvero il trasferimento ad altro impianto 
autorizzato; 

 In caso di sversamento accidentale del rifiuto durante le fasi di gestione dello stesso (raccolta, 
trasporto) effettua le operazioni necessarie per il contenimento dell’evento e l’immediata 
“bonifica” del luogo, adottando procedure che garantiscano la sicurezza delle persone e la 
salvaguardiadell’ambiente, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente (D. Lgs. 
152/06); 

 Adozione di provvedimenti e cautele necessarie per evitare danni ai beni pubblici e privati; 
 Osservanza della normativa in materia di igiene e sicurezza sul lavoro per gli aspetti generali e, in 

particolare, per quanto concerne i rischi specifici connessi al servizio espletato nonché adozione 
delle misure di prevenzione e protezione che scaturiscono dall’applicazione dell’art. 26 del D. Lgs. 
81/08; 

 Osservanza della normativa in merito ad assunzione, retribuzione, previdenza ed assistenza, 
assicurazione, sicurezza dei propri dipendenti e collaboratori. 

Per quanto concerne la responsabilità in solido del contraente, dell’osservanza delle norme anzidette, 
anche nei confronti del personale dipendente di eventuali subappaltatori si applicano le norme vigenti in 
materia. 
La FCE sarà sollevata da qualsiasi responsabilità in merito al corretto smaltimento dei rifiuti consegnati 
all’Appaltatore, che assumerà tutte le responsabilità previste dalla legge per le fasi dell’attività successive al 
ritiro dei rifiuti. 

7) Oneri dell’Aggiudicatario 
Sono a carico dell’Aggiudicatario, gli oneri di seguito elencati: 

 Disponibilità di risorse umane adeguate e necessarie per numero e qualità; 
 Disponibilità di mezzi d'opera, attrezzature, materiali adeguati in relazione alle necessità del 

servizio ed in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti, nonché, per quanto riguarda 
specificatamente i mezzi, delle autorizzazioni previste per il trasporto delle tipologie di rifiuti 
oggetto dell’appalto; 

 Disponibilità di un referente tecnico, per tutta la durata del contratto, in grado di curare la buona 
esecuzione del servizio e di tenere i necessari contatti con l'Ente, in particolare con l’Ufficio 
preposto al coordinamento del servizio; 

8) Cadenza della raccolta 
A seconda delle esigenze di FCE, il Responsabile dell’Esecuzione provvederà, periodicamente, a trasmettere 
al referente tecnico dell’aggiudicatario, apposita richiesta di ritiro ove verranno indicate: 

- I CER oggetto del ritiro; 
- Le quantità presunte; 
- Il sito ove dovrà essere effettuato il ritiro. 

L’aggiudicatario, dovrà assicurare l’evasione della richiesta, e quindi il ritiro dei rifiuti indicati, entro e non 
oltre 3 giorni lavorativi dalla richiesta di smaltimento. 

9) Smaltimento 
I rifiuti ritirati possono subire tre differenti destinazioni: 
1) essere trattati o smaltiti direttamente dall’Aggiudicatario (in tal caso è richiesto alla ditta aggiudicataria 
di produrre copia dell’autorizzazione al trattamento e smaltimento finale); 
2) essere avviati al recupero attraverso soggetti terzi, pertanto l’Aggiudicatario effettua un’operazione di 
messa in riserva R13. In tal caso l’Aggiudicatario dovrà produrre copia della convenzione da cui risulti 
l’impegno dell’impianto finale ad accettare le tipologie di rifiuti (cioè i codici CER) prodotti da FCE; 



3) essere avviati a trattamento/smaltimento finale attraverso soggetti terzi, in tal caso l’Aggiudicatario 
effettua una o più operazioni di raggruppamento (D13), ricondizionamento (D14) o deposito preliminare 
(D15). 
E’ possibile che successivamente i rifiuti vengano conferiti direttamente all’impianto di 
trattamento/smaltimento finale o che, viceversa passino attraverso altre operazioni preliminari. Ne 
consegue pertanto che FCE abbia la necessità di avere preventivamente le opportune garanzie che chi 
effettuerà il servizio di ritiro dei rifiuti sia in grado di garantirne il successivo percorso fino al 
trattamento/smaltimento finale. Pertanto l’Aggiudicatario dovrà produrre copia della/e Convenzione/i dalla 
quale/i risulti l’impegno di uno o più impianti finali ad accettare le tipologie di rifiuti (codici CER) prodotti da 
FCE, in virtù dell’art. 188, comma 4, del D. Lgs 152/2006 e s.i. e m.. 
Considerato il fatto che FCE richiede il ritiro di alcune tipologie di rifiuti particolari e annualmente prodotte, 
alcune anche con carattere occasionale, in piccole quantità, si ritiene 
che per i codici CER per i quali nell’Allegato C è indicata una produzione annuale presunta minore o uguale 
a 100 kg la condizione sopra riportata, riferita alla necessità “della/e Convenzione/i dalla quale/i risulti 
l’impegno di uno o più impianti finali ad accettare le tipologie di rifiuti (codici CER) prodotti da FCE”, possa 
essere adeguatamente soddisfatta con una dichiarazione del soggetto autorizzato al deposito preliminare 
(D15) e alla messa in riserva (R13) di provvedere al successivo smaltimento di detti rifiuti presso soggetti 
terzi adeguatamente autorizzati, fermi ovviamente restando gli obblighi di legge relativi alla quarta copia 
del Formulario. 
Il servizio di smaltimento andrà effettuato a cura e a spese dell’Aggiudicatario, presso impianti 
regolarmente autorizzati ed attrezzati secondo le leggi e le normative vigenti in materia e in particolare 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i. e dal D.P.R. 254/2003, nonché applicando 
la normativa sui rifiuti, precedente a tali decreti, per le parti tutt’oggi in vigore ovvero la normativa che sarà 
emanata successivamente all’aggiudicazione dell’appalto. 
Inoltre lo smaltimento dovrà essere effettuato in conformità delle vigenti norme igienico sanitarie, nonché 
di quelle inerenti la sicurezza e tutela della salute sui luoghi di lavoro. 
L’Aggiudicatario dovrà consegnare le attestazioni di avvenuto smaltimento al Responsabile dell’Esecuzione, 
secondo i tempi indicati dalla normativa vigente e con l’indicazione del metodo, del luogo e della struttura 
dove è avvenuto lo smaltimento. 

10)  Lavoro - Condizioni generali, esecuzione, controllo 
FCE, anche a mezzo dei propri incaricati dipendenti, potrà sempre procedere all'accertamento della 
regolarità e al controllo del lavoro, e a tutte le decisioni nell’accettabilità di risorse umane, attrezzature e 
mezzi d’opera, così come nei materiali e lavorazioni. 
Per alcune categorie di rifiuti (Metalli ferrosi CER 16.01.17) e nelle circostanze specifiche ivi prestabilite, il 
servizio dovrà essere svolto senza alcun compenso. 
Per alcune categorie di rifiuti (Batterie al piombo CER 16.06.01 e Ferro e Acciaio CER 17.04.05) e nelle 
circostanze specifiche ivi prestabilite, il servizio dovrà essere svolto con il riconoscimento di un compenso 
alla Stazione Appaltante. 
Con il corrispettivo contrattuale stabilito, sono inoltre compensati gli obblighi ed oneri che, se pur non 
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali all'esecuzione e, comunque, di 
ordine generale e necessari a fornire il lavoro stesso compiuto in ogni sua parte e nel termine fissato. 

11)  Responsabilità civile e Polizza Assicurativa 
Considerata la particolare natura dell’appalto e a tutela dei possibili danni ambientali prodotti nel corso 
dell’esecuzione del servizio di prelievo e trasporto all’interno delle sedi FCE, l’Aggiudicatario si impegna 
espressamente a rispondere dei danni eventualmente arrecati dai propri dipendenti a persone o cose 
durante lo svolgimento del servizio e conseguentemente si impegna alla pronta riparazione dei danni stessi 
ed in difetto, al loro risarcimento, riconoscendo all'uopo il diritto di rivalsa da parte dell'Istituto sotto 
qualsiasi forma consentita dalla legge. 
L’aggiudicatario dovrà, ai fini della partecipazione alla presente procedura, essere in possesso di una polizza 
assicurativa, (che rimanga attiva per l’intera durata del contratto), a copertura del rischio da responsabilità 
civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al presente appalto. 
I massimali della polizza, al fine di essere idonei alla presente procedura, debbono avere i seguenti importi: 
- euro 2.500.000,00 per ogni evento dannoso o sinistro; 



- euro 1.500.000,00 per ogni persona deceduta o che abbia subito lesioni personali; 
- euro 1.000.000,00 per danneggiamento a cose, anche se appartenenti a più persone. 
Copia della suddetta polizza assicurativa dovrà essere allegata alla documentazione amministrativa (al fine 
di comprovare il possesso dei requisiti di cui al punto 12.2 del Disciplinare di Gara). 
In corso di contratto l’Aggiudicatario dovrà inoltre consegnare ad FCE copia dei rinnovi annuali e delle 
quietanze di pagamento delle rate di premio; l’inadempimento di tale obbligo 
comporterà la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 15 del presente capitolato. 

12) Fornitura dei contenitori 
L’Aggiudicatario dovrà fornire a proprio carico, in comodato d’uso gratuito e per l’intera vigenza 
contrattuale, i contenitori necessari a garantire la raccolta differenziati dei vari rifiuti, nella quantità 
occorrente alle diverse sedi di cui al punto 1. 
Il numero di contenitori, nonché il loro posizionamento, verrà successivamente concordato con il 
Responsabile dell’Esecuzione. 
I contenitori per rifiuti dovranno possedere le seguenti caratteristiche minime: 

 Essere dotati di apposite maniglie ovvero di sistemi atti ad una presa sicura; 
 Essere omologati a contenere rifiuti speciali pericolosi e non; 
 Essere idonei alla raccolta di rifiuti su aree esterne non coperte; 
 Essere realizzati in materiale rigido, non deformabili, resistenti alle perforazioni, alla 
 trazione, alla pressione, ai tagli, alle punture da ago; facilmente bonificabili; dotati di 
 stabilità sul piano d’appoggio, al fine di evitare il loro rovesciamento durante la fase di 

riempimento; 
 Riportare le etichettature previste a norma di legge, ovvero: 

- la denominazione del Rifiuto da contenere ed il relativo Codice CER; 
- l’etichetta “R”, nera su campo giallo, identificante il contenuto di “rifiuto speciale pericoloso”, 

I contenitori dovranno essere, in base alle diverse esigenze e secondo quanto stabilito dalla 
normativa per specifiche tipologie di rifiuti, nuovi – “a perdere”, ovvero del tipo riutilizzabile, previa 
opportuna bonifica interna ed esterna a carico dell’Impresa aggiudicataria. 
Nella ipotesi di contenitori riutilizzabili, l’Aggiudicatario dovrà garantire la sicurezza igienica degli stessi e 
dovrà presentare idonea documentazione, periodicamente e, comunque, su richiesta di FCE, attestante le 
modalità di pulizia, sanificazione, disinfezione ed eventuali altri trattamenti, nonché le autorizzazioni 
all’uopo occorrenti. 

13) Pagamenti 
La fatturazione dovrà avvenire con cadenza mensile, previa contabilizzazione a misura e verifica ed 
accettazione del Responsabile dell’esecuzione, di tutti gli interventi effettuati nel mese di competenza. 
Le fatture, ai sensi del D.M. n. 55/2013, dovranno pervenire alla FCE secondo le modalità previste dalla 
fatturazione elettronica utilizzando il seguendo Codice Univoco L J 6 C L T. 
Il pagamento di ciascuna fattura sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento con il mezzo che 
sarà indicato nella stessa, salvo contestazioni. Nel caso di contestazione sulla corrispondenza delle 
prestazioni contrattuali alle condizioni pattuite o per qualsiasi altro motivo, il pagamento della relativa 
fattura verrà effettuato a contestazione definita. 
Il codice CIG, assegnato all’appalto, deve essere riportato su tutti gli strumenti di pagamento in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dalla FCE e dalla Fornitrice, nonché da tutti i soggetti della filiera delle 
imprese interessati al rapporto in oggetto. 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 la fornitrice, assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 136/2010; in particolare quello di comunicare alla stazione appaltante, 
tempestivamente e, comunque, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati previsti dall’art. 3 comma 1 della legge suddetta, nonché, nello stesso termine, le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. I pagamenti, comunque, 
potranno essere effettuati solo dopo che la FCE avrà acquisito il DURC della Società ed il nulla osta 
dell’agente della riscossione. 

14) Penalità 
Atteso che il Capitolato Speciale d’Appalto verrà allegato al Contratto d’appalto per formarne parte 
integrante, ove si verifichino inadempienze dell’impresa nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, la 



FCE potrà applicare una penale da un minimo di € 100,00 (cento/00) ad un massimo di € 1.000,00 
(mille/00). 
La quantificazione delle sanzioni sarà commisurata alla gravità dell’inadempimento. 
Nel caso in cui l’Aggiudicatario non dovesse rispettare il termine di cui al punto 8 (3 giorni lavorativi), 
verranno applicate sanzioni pari ad € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo sino ad un massimo di 
€ 500,00 (cinquecento/00) ad intervento. 
La penale sarà applicata con semplice provvedimento amministrativo immediatamente esecutivo. 
Resta inteso che le penali applicate, così come previsto dall’art. 113-bis comma 4 del Codice, non potranno 
complessivamente superare il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale; superata tale soglia FCE 
provvederà alla risoluzione del contratto. 
FCE sarà tenuta ad emettere, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento amministrativo, relativa 
fattura per un importo pari alla penalità da applicare.  

15) Risoluzione del contratto 
FCE, previa applicazione delle penalità di cui al presente capitolato e fatto salvo il diritto di chiedere in ogni 
caso il risarcimento dei danni, può risolvere il contratto nei seguenti casi:  

 gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali, non eliminate in seguito a diffida formale da 
parte di FCE;  

 arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da causa di forza maggiore, di tutti o parte dei 
servizi da parte dell’Aggiudicatario;  

 importo delle penali applicate superiore al 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale; 
 cessazione, cessione o fallimento dell’Aggiudicatario;  
 subappalto del servizio non autorizzato;  
 perdita dei requisiti previsti dalla normativa vigente per ottenere l'autorizzazione degli impianti;  
 sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico 

dell’Aggiudicatario per un reato contro la Pubblica Amministrazione.  
La Ditta appaltatrice non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o di indennizzo a qualsiasi titolo.  
 


